
Il 21 novembre dell’ anno stesso diresse ai prelati della 
chiesa di Alcinagna i più pressanti inviti di sovvenire con 
tutti i mezzi loro ai bisogni degli infelici rifugiati. £ nel 
tempo stesso sollecitò i magistrati del cantone di Friburgo, 
cd anche le potenze protestanti, di porgere mano soccor­
revole a tanti sfortunati che aveaw> abbandonato la patria 
cd erravano per paesi stranieri a discrezione di chiunque 
degnasse aiutarli.

Colla maggiore esattezza si eseguirono gli ordini di 
Pio VI. Oltre 4;ooo preti, ricoverati nello stato ecclesiasti­
co, vennero trattati con tutti i riguardi possibili. Allora la 
capitale del mondo cristiano ospitava le principesse figlie 
di Luigi X V I; e non guari dopo anche il re c la regina di 
Sardegna vi portarono le proprie sciagure ed . afflizioni; di 
guisa clic trovaronsi raccolti sotto gli òcchi del santo padre gli 
infelici avanzi dell’ altare c del trono. Pio VI non era d’al­
tro sollecito clic di lenire la loro sorte e consolarli, (i). 
Quanto non sarebbe stato felice quel pontefice se avesse 
potuto strappare al suo destino Luigi X V I! Nell’ allocuzio­
ne del 17 giugno 1793 egli lasciò libero corso alla sensibi­
lità del suo animo,c manifestò il più tenero alletto per la 
Francia e pel suo re. Nei trasporti del suo dolore egli escla­
mava : Ah Francia ! ah Francia! tu , già modello dell’ unità, 
avevi la preminenza sovra tutte le chiese nella sommissio­
ne alla S. Sede, cd ora tu ci disprezzi, ci detesti, e superi 
di molto i nostri più spietati nemici. Oh Francia ! cosa è 
divenuto del tuo amore pe’ tuoi re? . . . . »

Intanto crasi pubblicamente arsa l’ effigie del papa a 
Parigi il 3 maggio 1791 da Saint-IIuruge; scena che anche 
in altre città era stata ripetuta ; si avea costretto a ritirarsi 
il prelato Dugnani, nuncio pontificio; nessun potere più ri­
maneva al cardinale de Bernis ambasciatore a Roma; c Pio
VI ricusava di riconoscere i successori che si aveà voluto 
dare a lui, perchè aveano prestato il giuramento senza re­
strizione. Pareva che tutti i legami, quelli pure della poli-

( 1 )  /  benefizi di Pio f ' I  e d J  suoi siali verso iFrancesi emigrati d i  d ’ A u r ih e a u , R o m a  1 7 9 4  in  8 .®  N e l  1 7 9 5  c o n ia r  s i  fece in  I t a lia  u n a  m e d a g lia  rappresentante P i o V I  seduto s u l su o  tro n o  e accoglien te  i  v e sco v i,  p re t i, r e lig io s i e re lig io se  s c a c c ia t i d i  F r a n c ia .  P o r ta t a  n e lla  leggen da: Cle- 
tv Gullia pulso hospitium et alimenta praebtta.
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